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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 
SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I GRADO 

 

Sistema Gestione 
Qualità 

MOD 2.7.1 

 

Il Patto Educativo di Corresponsabilità serve per costruire una positiva relazione tra genitori, alunni e insegnanti. Al fine di favorire la crescita educativa e culturale 
degli alunni e di guidarli nell’individuazione e realizzazione del personale progetto di vita, costruendo un percorso che porti ognuno a svilupparsi come persona, come 
individuo responsabile, in grado di elaborare strategie e strumenti per inserirsi produttivamente nella realtà sociale e nei contesti scolastici successivi, 

SI CONVIENE E SI STIPULA il seguente 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
 

 
LA SCUOLA LA FAMIGLIA L’ALUNNO 

 
P.T.O.F 

• Propone un’Offerta Formativa rispondente ai 
bisogni dell’alunno. 

• Agisce coerentemente al Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa (PTOF), anche 
attraverso un aggiornamento continuo della 
professionalità dei docenti. 

• Condivide il Piano dell’Offerta Formativa e 
partecipa costruttivamente alla sua piena 

realizzazione. 

• Riconosce alla scuola il ruolo formativo, istruttivo 

ed educativo che le è proprio 

• Condivide i tempi e le modalità proposte 
dalla scuola per il raggiungimento degli 
obiettivi formativi. 

 
 
 
 

 
RELAZIONALITA' 

• Crea e favorisce un ambiente educativo sereno 
e rassicurante. 

• Mantiene un atteggiamento di ascolto e di 
dialogo nei confronti di alunni e genitori. 

• Promuove rapporti interpersonali positivi tra 
alunni, docenti e famiglie, stabilendo regole 
certe e condivise. 

• Motiva ciascun alunno e il gruppo classe 
all’impegno personale e allo studio 
individuale e collettivo. 

• Si assume la responsabilità di quanto 
deliberato negli organi collegiali. 

• Favorisce la consapevolezza delle regole del 
vivere civile, dando importanza alla buona 
educazione, al rispetto degli altri e delle cose di 
tutti. 

• Mantiene atteggiamenti di proficua e reciproca 
collaborazione con i docenti. 

• Si assume la responsabilità di eventuali danni 
arrecati dai figli a persone e cose. 

• Dà informazioni utili a migliorare la conoscenza 
comportamentale e psicologica dei figli, 
segnalando, in particolare, eventuali patologie 
(ad es. allergie) che prevedano l’attivazione di 
adeguate precauzioni. 

• Sollecita l’assunzione di impegno e di 
responsabilità dei figli. 

• Controlla: il registro, i compiti assegnati, le 
comunicazioni, la frequenza scolastica e 
giustifica con sollecitudine le assenze. 

• Favorisce la partecipazione dei figli a 
manifestazioni formative culturali e di 
solidarietà proposte dalla scuola. 

• Accetta e rispetta gli altri, evitando di 
arrecare offese verbali e/o fisiche. 

• Utilizza un linguaggio consono ad un 
ambiente educativo. 

• Si muove negli spazi senza correre né 
spingere per non creare situazioni di 
pericolo. 

• Rispetta ambienti, materiali e attrezzature. 

• Adotta un abbigliamento appropriato e 
rispettoso del decoro dell’istituzione 
scolastica. 

• Tiene spento il cellulare e non utilizza 
alcuna tecnologia per le riprese audio o 
video all’interno dell’edificio scolastico. 

• Considera la Scuola come un impegno 
importante. 



 

 
 
 
 

INTERVENTI EDUCATIVI 
E DIDATTICI 

• Favorisce la riflessione sui comportamenti da 
assumere e da evitare. 

• Promuove la comunicazione per mantenere un 
assiduo e costruttivo contatto con le famiglie. 

• Rispetta i tempi e i ritmi dell’apprendimento. 

• Potenzia l’apprendimento degli alunni 
effettuando interventi individualizzati o in 
piccoli gruppi. 

• Utilizza, ove necessario, la didattica 
compensativa. 

• Regola il carico di lavoro scolastico 
e domestico. 

• Fa rispettare le norme di 
comportamento e i regolamenti. 

• Condivide e rispetta le scelte educative e 
didattiche della Scuola. 

• Prende periodico contatto con i docenti. 

• Firma sempre tutte le comunicazioni per presa 
visione, facendo riflettere il figlio, ove 
opportuno, sulla loro finalità educativa. 

• È prudente nell’esprimere giudizi sugli 
insegnanti e sul loro operato in presenza dei figli 
per non creare in loro disorientamento. 

• Opera affinché i Regolamenti scolastici siano 
rispettati. 

• Educa alla responsabilità e favorisce la 
riflessione sulle conseguenze delle proprie 
azioni. 

• Riflette con adulti e compagni sui 
comportamenti da assumere e da evitare. 

• Rispetta le consegne. 

• Riflette sulle eventuali annotazioni ricevute. 

• È corretto e tempestivo nel riportare firmate 
le comunicazioni tra scuola e famiglia. 

• Riporta nei tempi previsti le verifiche firmate 
dai genitori. 

• Si astiene dal portare a scuola qualsiasi 
oggetto non sia strettamente necessario alle 
attività didattiche. 

• Segue l’attività didattica con attenzione e 
partecipazione. 

• Rispetta i Regolamenti scolastici. 

 
PUNTUALITA’ 

• Garantisce la puntualità e la continuità del 
servizio scolastico. 

• Garantisce la puntualità e la regolarità della 
frequenza del figlio e limita al minimo 
indispensabile le uscite e le entrate fuori orario 

• Rispetta l’orario di inizio delle lezioni e 
mantiene un comportamento corretto durate 
i cambi d’ora. 

 
 

 
COMPITI 

• Programma e comunica anticipatamente le 
prove periodiche di valutazione. 

• Calibra il carico di lavoro nell’assegnazione dei 
compiti per casa. 

• Accoglie le richieste di spiegazioni e 
chiarimenti, supportando ciascuno. 

• Monitora il percorso scolastico del figlio. 

• Aiuta i figli a pianificare e organizzare i loro 
impegni. 

• Garantisce il controllo quotidiano del materiale 
scolastico necessario. 

• Controlla lo svolgimento dei compiti assegnati, 
evitando di sostituirsi al figlio nell’esecuzione in 
modo da favorirne l’autonomia. 

• Annota regolarmente e con ordine sul diario i 
compiti assegnati. 

• In caso di assenza si informa sul lavoro svolto 
e sui compiti assegnati. 

• Pianifica e svolge con ordine e puntualità i 
compiti per casa scritti e orali. 

• Ha cura di mantenere in buono stato il 
proprio materiale scolastico (libretto, diario, 
quaderni, libri). 

 
 
 

VALUTAZIONE 

• Incoraggia con la gratificazione il processo di 
formazione di ciascuno. 

• Garantisce la trasparenza della valutazione, 
comunicandone preventivamente i criteri. 

• Si impegna per l’equità condividendo con tutto 
il Dipartimento obiettivi minimi, 
programmazione e prove comuni. 

• Collabora per potenziare nel figlio una coscienza 
delle sue potenzialità e dei suoi limiti. 

• Adotta un atteggiamento costruttivo nei 
confronti delle valutazioni riportate dal proprio 
figlio. 

• Riconosce le proprie capacità, le proprie 
conquiste ed i propri limiti come occasione di 
crescita. 

• Considera l’errore occasione di 
miglioramento. 

• Si impegna di fronte ad eventuali insuccessi 
per un pronto recupero. 

 
 
 

 
NUOVE TECNOLOGIE 

• Dà il buon esempio agli alunni, utilizzando in 
maniera corretta le strumentazioni digitali. 

• Si tiene aggiornata e non sottovaluta i rischi 
legati agli usi inappropriati delle nuove 
tecnologie. 

• Educa gli alunni all’uso appropriato, 
consapevole e responsabile delle nuove 
tecnologie. 

• Segnala tempestivamente ai genitori 
situazioni a rischio rilevate nell’ambito 
scolastico. 

• Dà il buon esempio ai propri figli. 

• Si tiene aggiornata e non sottovaluta i rischi 
legati agli usi inappropriati delle nuove 
tecnologie. 

• Monitora ed educa i figli ad un uso appropriato 
e responsabile delle nuove tecnologie. 

• Collabora con gli insegnanti per prevenire e 
intervenire in situazioni a rischio. 

• Utilizza i dispositivi informatici solo per le 
attività previste dagli insegnanti. 

• Mantiene un linguaggio rispettoso e corretto 
nei confronti degli altri anche nelle 
comunicazioni via e-mail, chat, nei social ecc. 

• Segnala ai genitori e agli insegnanti episodi di 
cyberbullismo di cui è vittima o testimone. 



 
SITUAZIONI IN CUI SI 
RENDA NECESSARIO 
APPLICARE SANZIONI 

DISCIPLINARI 

• Effettua interventi educativi mirati 
all’eliminazione dei comportamenti 
problematici e, solo in un secondo 
momento, considera la possibilità di 
applicare le sanzioni disciplinari a meno di 
situazioni caratterizzate da particolare 
urgenza, gravità e pericolo. 

• Sostiene l’iniziativa educativa della scuola 
favorendo l’acquisizione di consapevolezza da 
parte dei propri figli anche quando preveda 
sanzioni disciplinari. 

• Accetta l’applicazione della sanzione e 
riflettere sui comportamenti che l’hanno 
resa necessaria. 

 
 

 
SITUAZIONI PARTICOLARI 

• Verbalizza formalmente comportamenti 
rischiosi per l’incolumità dei soggetti 
coinvolti, esplicitando le strategie educative 
messe in atto. 

• Segnala situazioni particolari ai servizi sociali 
e/o al servizio per la tutela dei minori nei 
casi in cui le risorse educative a disposizione 
della scuola e della famiglia risultassero 
insufficienti. 

• Collabora con la scuola per individuare le 
soluzioni più adeguate, assumendo la 
prospettiva dell’intera comunità scolastica. 

• Assume la consapevolezza degli obblighi di 
tutela del minore e della comunità scolastica cui 
la scuola è chiamata ad adempiere. 

 

 

 
Firma: ………………………………………………… ……………………………………………… …………………………………………….. 

 
 

 
Data: 

LA SCUOLA (il Coord. di classe) 
 
 

………………………..... 

LA FAMIGLIA L’ALUNNO (classe .............) 

 

Quanto letto si basa anche sui seguenti riferimenti normativi: 
 

● Diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie. (art. 3 comma 1 del D.P.R. 235/2007). 
● L’obiettivo del patto educativo: nota ministeriale del 31/7/2008. 
● Dovere fondamentale di educazione e di vigilanza dei figli che non viene meno ‘per il solo fatto che il minore sia affidato alla vigilanza di altri’: art. 30 Cost. artt. 147, 155, 317 bis c. c., art. 2048 c. c., in 
relazione all’art. 147 c.c., nota ministeriale del 31/7/2008 
● È responsabilità dei genitori, in sede di giudizio civile, nei confronti dei danni causati dai comportamenti dei figli ‘ove sia dimostrato che non abbiano impartito ai figli un’educazione adeguata a prevenire 
comportamenti illeciti’, (nota ministeriale del 31/7/2008). 
● Il Patto Educativo, espressione della scuola dell’autonomia e di una specifica normativa (D.P.R. 26/06/1998 nr.249 e D.P.R. 21/11/235 art.3), è stato elaborato sugli obiettivi del PTOF come un’assunzione 
di impegni che coinvolge alunni, famiglie e docenti. 

 
Con la firma si accetta tutto quanto sopra. 


